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SECONDO ADHYAYA

Terzo Brahmana (Le due forme del Brahman)

1. Due sono le forme del Brahman: la corporea e l'incorporea; l'una è mortale,
l'altra immortale; una mobile e una immobile, l'una è chiamata reale dai sensi,
l'altra è quella che è tale.
2. La forma corporea del Brahman non è quella trascendente, poiché questa
forma, al di sotto dello spazio e del vento, è limitata, condizionata e mortale. Il
sole che arde sopra di essa controlla tutte le forme corporee, condizionate e
mortali.
3. Il vento e lo spazio sono la forma sottile del Brahman, forma che è
immortale, essendo incorporea, e trascendente. La persona divina che risiede
nel disco solare è la divinità che presiede al piano sottile e incorporeo degli
immortali.
4. Per quanto concerne il corpo fisico, tutto ciò che in esso non è Spirito vitale
né parte vuota costituisce il corpo fisico osservabile, mortale, limitato. Essenza
di questo corpo legato ai sensi è l'occhio, poiché il mondo percepibile dipende
dall'occhio.
5. Lo Spirito vitale e la parte vuota del corpo sono del Brahman la
manifestazione incorporea, quindi immortale e trascendente. La persona che
risiede nell'occhio destro come divinità è l'essenza di questa manifestazione
incorporea.
6. Ma l'Essere che sta dietro la forma grossolana e la sottile può essere
immaginato con una veste tinta di giallo, o con una bianca pelle di capra, o del
rosso di una coccinella. Lo si può concepire come una fiamma di fuoco, un fiore
di loto, il bagliore di un lampo. Subitamente Egli lampeggia propizio a chi sa
questo. Ma non vi è nulla di più sublime che ripetere "Non è così, non è così"
(neti neti). Poiché il suo nome è Verità delle verità, Satyasya sathyam. Se
realtà sono infatti gli spiriti vitali, Egli è la loro realtà.


